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REGOLAMENTO 
PER L’ACCESSO AL RUOLO DI FIGURA TUTORIALE E ASSIMILABILE 

 
 
 
 
 

PERCORSO e REQUISITI 
Il percorso inizia con la richiesta da inoltrale allo staff sanitario/volontario di poter 
partecipare all’annuale campo di educazione sanitaria come supporto per i partecipanti più 
giovani in qualità di JUNIOR TUTOR (JT) e prosegue, nel caso di superamento della prima 
fase formativa, con il passaggio al ruolo di TUTOR-VOLONTARIO.  
 

Requisiti del JT: 
1. Essere un paziente pediatrico in cura presso la Clinica Pediatrica dell’Az. Ospedaliero 

Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara. 
2. Essere nel 16esimo anno di età; 
3. Avere un buon compenso glico-metabolico documentato. 
4. Essere iscritto all’Associazione ed aver già partecipato almeno al campo di educazione 

sanitaria dell’anno precedente; 
5. L’aver dimostrato di essere rispettoso/a delle regole richieste per la partecipazione 

alle attività (in particolare: rispetto dei compagni, degli orari, degli spazi e delle cose, 
dell’uso consentito di cellulare e tablet, ecc.) 

6. Possedere le competenze/caratteristiche caratteriali – comportamentali necessarie 
al ruolo (si veda di seguito); 

7. Partecipare alle riunioni formative - organizzative alle quale si verrà invitati; 
8. Avere propensione alle attività di volontariato ed essere attivi nell’associazione. 

 

Si evidenzia che l’accesso al ruolo di JT non è un diritto che si acquisisce “per anzianità” di 
partecipazione alle attività, ma per dimostrazione di avere il grado formazione e  di maturità 
necessari, pertanto non è da considerarsi scontato, dovuto o automatico. 
 

Le candidature dei ragazzi interessati con i requisiti necessari saranno tutte prese in 
considerazione e la scelta verrà fatta dallo staff sulla base delle necessità contingenti 
nonché, nel caso di esubero di richieste, cercando di garantire pari opportunità ed 
alternanza ai ragazzi richiedenti. 
 
 

Tutor (dal sostantivo latino tutor-tutoris, a sua volta dal verbo tueri): 
colui che cura; che protegge; che sostiene; che dà sicurezza … 
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Requisiti del TUTOR: 
1. Essere maggiorenni; 
2. Aver completato con successo la formazione nel ruolo di JT con la partecipazione ad 

almeno due campi consecutivi o vicini. 
3. Avere un buon compenso glico-metabolico. 
4. Essere iscritto all’Associazione; 
5. Avere propensione alle attività di volontariato ed essere attivi nell’associazione. 
6. Aver dimostrato di essere in grado di far mantenere il rispetto delle regole. 
7. Aver dimostrato di possedere le caratteristiche caratteriali – comportamentali 

richieste; 
8. Partecipare alle riunioni formative - organizzative alle quale si verrà convocati; 

 

Ruolo delle figure tutoriali nella formazione e 
 

DOCUMENTO DI IMPEGNO dei richiedenti 
 

Le figure di supporto che d’ora in avanti definiremo unicamente tutor sono  partecipanti 
all’esperienza educativa e formativa che hanno maturato conoscenze e abilità nell’ambito 
specifico e capacità relazionali tali da poter, operando all'interno del contesto ed in base ad 
una o più competenze specifiche, accompagnare i partecipanti/allievi, nel processo di 
apprendimento. 
Il tutor pertanto è: 
una guida, un accompagnatore, affiancatore e facilitatore nel processo di apprendimento 
 

Sono compiti del Tutor:  

1. Adoperarsi per favorire l’accoglienza e l’integrazione dei partecipanti/allievi; 

2. Cercare di creare le condizioni che consentano di superare difficoltà ed ostacoli; 

3. Offrire attenzione, ascolto, guida, orientamento; 

4. Raccogliere le richieste di aiuto; 

5. Cercare di individuare potenzialità e limiti degli allievi; 

A questo proposito le competenze specifiche, dialettiche e relazionali, così come la socialità, 
sono determinanti nell'esercizio di questo ruolo, ma anche la dimensione dell'empatia è 
molto importante perché permette al tutor di comprendere le esigenze dei partecipanti.  
Il Tutor, per essere efficace, deve: 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lavoratori_della_conoscenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Lavoratori_della_conoscenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Lavoratori_della_conoscenza
https://it.wikipedia.org/wiki/Apprendimento
https://it.wikipedia.org/wiki/Empatia
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• Possedere competenze specifiche 

• Fornire cooperazione costante, essere di stimolo e condividere le conoscenze 

• Aggregare il gruppo 

• Aiutare il rapporto tra tutte le parti, la comunicazione e l’apprendimento 

• Essere gentile e paziente 

• Assicurare coerenza e rispetto del percorso formativo 

• Adoperarsi per creare un clima di fiducia reciproca 

• Non arrabbiarsi per gli errori degli altri e rispettare i tempi di apprendimento di tutti 

• Tenere sotto controllo gli allievi  

• Fornire, nel limite del possibile, continuità nel proprio ruolo anche nelle esperienze 

formative successive al campo scuola 

• Cercare le condizioni per creare una rete di rapporti solidali continuativi e la 

circolazione delle informazioni che riguardano il gruppo o “rete” 

• Farsi garante del rispetto delle regole 

• Non abusare della sua posizione di potere 

Tutto ciò premesso sui requisiti ed i compiti della figura di guida, 

e con la prospettiva di iniziare un percorso formativo per ragazzi con competenze tutoriali, 
l’Associazione AGD Novara O.d.V. nelle persone del suo Consiglio Direttivo e dello Staff di 
Volontari e la Clinica Pediatrica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della 
Carità” di Novara con il suo Staff sanitario, intendono creare un “team guida” eterogeneo e 
complementare di ragazzi con diabete di tipo 1 che abbiano maturato esperienza anche 
minima nell’ambito dei campi di educazione sanitaria e/o particolari abilità nella gestione 
della patologia diabetica e che, preso atto di quali possano essere i compiti di supporto loro 
affidati sulla base delle indicazione di cui sopra e di quelle che verranno concordate insieme, 
desiderino rendersi disponibili come figure di supporto per i partecipanti alle attività 
organizzate. 
 Gli incarichi attribuiti ad personam e le eventuali gerarchie interne al Team verranno 
stabilite di concerto tra le figure responsabili a livello sanitario e organizzativo sulla base 
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delle abilità già maturate e comunicate ai ragazzi interessati in occasione degli incontri 
programmatici che verranno fissati alla presenza di tutte le parti coinvolte, le cui date 
saranno tempestivamente comunicate. 
 

Il team dovrà:  

- Partecipare ad eventuali incontri propedeutici alla realizzazione delle attività. 

- Collaborare con gli esperti nel predisporre il materiale necessario per la realizzazione del 

progetto formativo. 

- Rispettare gli adempimenti ed i compiti che gli verranno assegnati ad personam 

- Rispettare le medesime regole di comportamento e i divieti previsti per gli altri partecipanti 

ed elencati nell’informativa generale sul campo.  

 Eventuali trasgressioni a tali disposizioni verranno prese in considerazione e 
sanzionate dallo Staff responsabile con provvedimenti decisi di concerto e presi in loco o 
successivamente a seconda della gravità, tra questi la destituzione dallo status di “guida” 
finanche l’esclusione dall’attività in atto o da attività future. 
 

               I Responsabili dello Staff Volontario & Sanitario 
 
 
 
 
              
              
                  
 


